
. -. . 7 m:-- * r  . -  , , -, - - ' . " 

di fiLli'3 alla morte 

m. 
- 5 w n  aialogo con Pier 
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C aro h'egbrgio, m1 ho uflimo Ubro, citi una frase ai' hrb 
Mano Mrbm: "W morte siamo W' a npOrre la n& 

sbu speranza in Db e a &re in lui: hm mori- sona le parole 
più umane de il wscm c i  ha Wpto: ho conm'uto persone 
dre h n o  e muoiono con dignftà, m m  &ere h Dio. ìì a+ 
siiano P perii a u h i m b  a confidaarer "1 Signore non mi ha ar+ 
com chiamata perdi4 àewfsre a m m  qualma in qu& mo+ 
don Qual è h dr~renra  difin& a h  vitri eolla murieh &m+ 
dein Dioechidesolonell'uwno.7 

uella èil desh'no chcattende r i d i  e patenti e di& 
iati. intelleauaii e analfabd. d e n t i  in qualche religione o 
nahiralicti senza Me, mo s o p m  perché -.morte r& un 
mistero insolubile-In fondo ciò che ci rende umani è proprio la 
consapwolezza della nosh rnorhbtà: di fnintead essa namo 
sgomenti, in quantoI unici tra gli esseri viventi; sappiamo del- 
L'inwitabile temine d e h  nostra vSta individualele nello sta- 

deUa Chiesa insistesse sul terrore del giudizio M n o  e sulla 
minamia dell'inferno; di b n v e ~  una simlutatione(io oserei 
ciire a l  timik d e l i ' e e )  della beUezza e della b ~ a  deUa vi- 

- nndwa ta rnorteaujpicata, a t t m  come Là Liberarione da 
una esistema fatta di dotore e . w p r m  di t9mzbne e cii 
p-. Tutto questo è mduto net gira di pochi decenni. 
Nel m m p o  si faceva sbada una iiisione per così dire [aia 
delia m o w .  la fine della vita ii un evento n&& pe&m 
mente coerente con la no& biobgia, occprre a-rla in 
qgr& modo sem cariarla boppo di sigrrificab. Godiamoci 
La.vita im, senza sensi di colpa, senta illusioni e spera& 
in divinità più o meno pukrrti, senza mppa paura, perché in 
fondo, a un certo punto, r n o r i ~  è anche doveroso, giusto, ne- 
-rio perhre p&o a h  n u h  generazioni. Cosi ddh mor- 
tesi parta wmpm di meno. 
La guardiamo comunque ma rnaidn faccia. Parlando di &a- 
nesirno oedo che nei corso dei secoti si sia pew knnunào 
positivo di vittoria~sulla rnork, che poi sarebbe il more dd 
rn~~~aqgib:di liberazione di Gesù Cristb. b morte virrta 
con La riuirraione. una paria è berissima di non credere a 
questa annuncio: per fortuna non giste più il bibunaie del- ( 
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